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ALTRO CHE RIPRESA IN SICUREZZA

Il green pass è già un disastro economico
Non solo dà una falsa sicurezza a chi lo usa: i primi tre giorni di debutto del documento sono una mazzata per ristoranti, cinema,
parchi divertimento in un periodo decisivo per consumi e turismo dopo i lockdown. Danni anche per la filiera agricola: fermatevi

Inghippo alla base del ricatto: obbligo impossibile perché il via libera al vaccino è condizionato

Le interviste
del lunedì

MARCO PALMIERI
Mister Piquadro:
«Salviamo la moda
o arriva la Francia»
PAOLA BULBARELLI
a pagina 16

RISCH E LADAPO
Gli esperti di Yale
«Sulle iniezioni,
danni sottostimati»
ALESSANDRO RICO
a pagina 5

BUT TAFUOCO
« L’etica sanitaria
piace a molti:
sarà un inferno»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 4

DA MARCORA A DRAGHI

VI RACCONTO
TABACCI,
IL NOSTRO
UFO POLITICO

«UN RICHIAMO L’ANNO»

Ma pure i tifosi
della linea dura
mostrano che
la card non serve

PARLA CARLO MORNATI, CAPO DELEGAZIONE ITALIANO ALLE OLIMPIADI FINITE IERI

«Potevamo pure vincere sette medaglie in più»
IL DIZIONARIO DI SILVANA

Non sarà certo una fede tiepida
a poter cambiare il nuovo mondo
di SILVANA DE MARI

n C h i  m i  d à
de ll ’i nteg ra li-
s t a ,  m a g a r i
convinto di of-
fendermi, mi
onora. Perché

la fede o è «integrale», cioè

capace di cambiare l’uo m o,
o non è. Non saranno i cri-
stiani «tiepidi» (tantomeno
i prelati), pandemicamente
e politicamente corretti, a
reggere l’urto della sfida
che il mondo post Covid
porrà a tutti.

a pagina 17

di GIACOMO AMADORI

n Al termine dei Giochi
olimpici di Tokyo l’Italia ha
conquistato 40 medaglie (10
ori, 10 argenti e 20 bronzi),
un record assoluto per il no-
stro Paese. Quaranta su
1.080, ovvero il 3,7% del tota-
le, mentre gli azzurri rappre-
sentavano il 3,37% degli atleti
(384 su 11.363). A Rio, nel
2016, avevamo vinto 8 ori e 28
medaglie su 974, guadagnan-
do quindi il 2,87% degli allori
con una delegazione (...)

segue a pagina 15EX DEL CANOTTAGGIO M o r n at i

di MAURIZIO BELPIETRO

n Conosco Bru-
no Tabacci da
una vita, ma il
s otto seg reta rio
mantovano (è
nato a Quistello

74 anni fa) per me resta un
mistero. È un uomo a modo,
cortese e furbo, cresciuto a
pane e politica, con un passa-
to in numerosi consigli di
amministrazione di grandi
aziende e banche e una lunga
storia da parlamentare della
Repubblica. Tuttavia, se do-
vessi definire chi sia in realtà
mi risulterebbe difficile. Ta-
bacci è un ufo della politica,
un onorevole non identifica-
to che da anni attraversa l’ar-
co costituzionale, passando
da sinistra a destra (...)

segue a pagina 6

GIUSEPPE LITURRI
a pagina 2

di CARLO CAMBI

n Il  salvacon-
dotto vaccinale
è in vigore da 72
ore e sono basta-
te a smentire
Mario Draghi

che il 23 luglio, con i giornalo-
ni a sottolineare come quel-
l’esternazione fosse un pu-
gno nello stomaco a Matteo
Salvini, annunciò: «Il green
pass non è un arbitrio, è una
condizione per tenere aperte
le attività economiche ed è
una misura che dà serenità».
Non è andata così: un quarto
del Pil soffre e basta ascolta-
re i presidi, i ristoratori, i tu-
risti arrabbiati, gli (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Adesso parla-
no di «convivere
con il virus», ma
è chiaro che in-
tendono «convi-
vere con le re-

strizioni». L’ultimo a ribadi-
re il concetto è stato, al Cor-
riere della Sera, il direttore
generale dell’Aifa, Nicola
Magrini. A suo dire, toccherà
ripetere il vaccino «verosi-
milmente ogni anno», dun-
que viene da sospettare che il
lasciapassare verde saremo
costretti a portarcelo dietro
per un bel po’ di tempo, sot-
toponendolo ad aggiorna-
mento ogni volta che ci verrà
richiesto. Andrea Crisanti,
sulla Sta m p a , è stato (...)

segue alle pagine 2 e 3

CA RTO L I N A

Caro Elkann, lei litiga sulla cassa
Per Fca c’è quella integrazione...
di MARIO GIORDANO

n Caro ingegner Jaki El-
ka nn , seguiamo tutti con

attenzione le dispute sul-
l’eredità di famiglia tra lei e
sua madre, che sono (...)

segue a pagina 23

di DANIELE CAPEZZONE

n Intervista piuttosto di-
rompente al sottosegretario
leghista all’Interno, Nicola
Molteni. Il Carroccio apre il
fronte dell’immigrazione e
contesta l’operato di Luciana
Lamorgese: «Credo ci sia un
problema», dice il politico.
«È il motivo per cui Salvini ha
di recente affrontato il tema
direttamente con Mario Dra-

ghi, che ha mostrato atten-
zione. Credo che il premier
abbia piena consapevolezza
del fatto che serva un cambio
di passo. Abbiamo bisogno di
traghetti di turisti, non di
immigrati». E prosegue: «So-
no preoccupato per l’i n e rz i a
di troppi: 8.000 sbarchi solo
a luglio... O c’è una risposta
europea, o serve una risposta
n a z io n a l e » .

a pagina 7

La Lega apre il fronte immigrazione
«Lamorgese assente, così non va»
Il sottosegretario all’Interno Nicola Molteni critica il «suo» ministro: «Presi in giro»

«Finché attacco la Cuccarini va bene
Se faccio domande mi massacrano»

GIULIA CAZZANIGA a pagina 11
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15 AGOSTO
ASSUNZIONE DI MARIA
Sebbene il dogma alla base di
tale ricorrenza sia stato istituito
solo nel 1950 da Pio XII, essa
costituisce la più antica delle fe-
ste mariane. Nella Costituzione
apostolica Munificen tissimus
Deus si afferma che chi «osasse
negare o porre in dubbio» l’As-
sunzione di Maria verrebbe «me-
no alla fede divina e cattolica».

[a cura di Giuliano Guzzo]

9 AGOSTO
SANTA TERESA BENEDETTA
DELLA CROCE
1 89 1 -1 942
Nata con il nome di Edith Stein, letta
l’autobiografia di santa Teresa d’A-
vila lasciò l’ebraismo convertendo-
si al cattolicesimo ed entrò nelle
Carmelitane Scalze. Fu rinchiusa
dai nazisti e morì nel campo di con-
centramento di Auschwitz-Birke-
nau. È compatrona d’E u ro p a .

10 AGOSTO
SAN LORENZO
225 -258
Nato nella penisola iberica e amico
del futuro papa Sisto II, fu uno dei 7
diaconi di Roma. A 33 anni proprio a
Roma venne martirizzato durante
la persecuzione dell’imperatore Va-
leriano. È protettore di bibliotecari,
cuochi, diaconi, librai, rosticcieri, la-
voratori del vetro e pompieri.

11 AGOSTO
SANTA FILOMENA DI ROMA
29 0 - 3 02
Secondo la tradizione, era la prin-
cipessa di Corfù e a 13 anni, recata-
si a Roma con la famiglia per in-
contrare l’imperatore Dioclezia-
no, rifiutò la proposta matrimonia-
le di quest’ultimo. Per tale sua fer-
ma decisione, motivata spiegando
di aver consacrato la sua verginità
a Cristo, venne martirizzata.

12 AGOSTO
SANTA GIOVANNA
FRANCESCA DE CHANTAL
1 572-1 641
Figlia del presidente del Parla-
mento della Borgogna, da vedo-
va divenne la più fedele discepola
di san Francesco di Sales. Con lui
fondò l’Ordine della Visitazione di
Santa Maria, le «suore Visitandi-
ne», di cui fondò ben 75 case.

13 AGOSTO
SANTA DULCE
LOPES PONTES
1 9 1 4 -1 992
Religiosa delle Missionarie dell’Im -
macolata Concezione della Madre
di Dio, si spese senza risparmio per
bisognosi. Fondò ambulatori medi-
ci, fece apostolato tra gli operai, aprì
un cinema e uno spaccio alimenta-
re a poco prezzo, trasformò in am-
bulatorio il pollaio del convento.

14 AGOSTO
SAN MASSIMILIANO KOLBE
1 894 -1 941
Francescano dai vari interessi –
dal giornalismo alla radio -, fu
internato ad Auschwitz. Si offrì al
posto d’un prigioniero per anda-
re nel «bunker della fame». Anco-
ra vivo dopo 15 giorni fu eliminato
con un’iniezione. Ammonì il suo
carnefice: «Solo l’Amore crea!».

SETTIMANA .
S ANTA

Se mi danno dell’integralista non mi offendo
Spesso si usa l’aggettivo in senso negativo. Ma la fede cristiana o è «integrale» o non è. In una fase storica in cui la democrazia
mostra anche un possibile volto oscuro, la «tiepidezza» culturale e politica dei fedeli non potrà certo migliorare la situazione

Z IL DIZIONARIO DI SILVANA

di SILVANA DE MARI

VALORI / 3
n Spesso mi chiamano cri-
stiana integralista. Mi piace
moltissimo. Integralista è
usato in maniera dispregiati-
va, ovviamente, ma in realtà
vuol dire integro. Un cristiano
o è integro o non è. Il vostro
dire sia sì, sì o no, no. Il cristia-
nesimo non è una religione
per mammolette. Gesù Cristo
cammina sulla terra di Galilea
affermando di essere il figlio
del Padre e il Padre è il Dio
degli eserciti, colui che ha di-
strutto Sodoma. «Chi non è
con me è contro di me» è un’af -
fermazione che riduce a zero i
margini del dialogo interreli-
gioso. L’unico dialogo interre-
ligioso possibile, secondo il
Vangelo, è la evangelizzazio-
ne. Se un cristiano incontra
un non cristiano e non cerca
di convertirlo, sta negando il
Vangelo. Ora la nuova religio-
ne 3.0 ha reso il messaggio di
C r i s to opinabile e porzionabi-
le. La parola evangelizzare,
portare il Vangelo, portare la
buona Novella è chiamato fare
proseliti ed è considerato po-
co inclusivo, poco rispettoso
delle altre religioni che anche
loro «portano a Dio».

Se tutte le religioni portano
a Dio, perché C r i s to ha affron-
tato la Passione? Sarebbe ba-
stato si fosse seduto sotto un
sicomoro a fare «ooom» e sa-
rebbe andato bene lo stesso.
Se tutte le religioni hanno una
loro dignità, che senso ha avu-
to il martirio dei martiri che
hanno scelto morti atroci pur

di non inginocchiarsi davanti
agli dèi? Oggi spumeggianti
pretini li definirebbero rigidi.
I martiri sono stati rigidi. An-
che C r i s to lo è stato: sarebbe
stato sufficiente rispondere a
P i l ato con una qualche scusa,
la spiegazione del fatto che si è
dichiarato re dei Giudei in
senso metaforico, il re del
buonumore o qualcosa del ge-
nere, che si è dichiarato figlio
di Dio in senso metaforico e
poetico non più di un qualsia-
si altro uomo, e se ne sarebbe
tornato vivo salvando quella
vita che i santi padri della Cei
(Comunità esitanti ipocon-
driaci), hanno ritenuto tal-
mente sacra da sacrificare al
terrore del contagio la messa
di Pasqua, cioè rinnegando
C r i s to. Per inciso: il sacrificio
della messa di Pasqua non
sembra aver portato tanto be-
ne al mondo.

In questo momento il catto-
licesimo è diventato una reli-
gione molto carina, tutta pan-
na montata e zucchero filato,
fatta di pretini molto graziosi
che raccomandano ingresso
nelle loro chiese solo ai vacci-
nati e di vescovi che hanno

chiuso le chiese mentre i ta-
baccai, gli uffici postali, i su-
permercati e negozi di ferra-
menta restavano gloriosa-
mente aperti grazie alla loro
funzione di utilità al corpo.
Qualcuno informi i pretini
tanto carini che i numeri sui
vaccinati e i non vaccinati or-
mai indicano che il vaccino
non evita il contagio, e che chi
ancora lo afferma o è molto
ingenuo o sta mentendo.
Qualcuno informi i vescovi
che è scritto nell’Ap o c a l i s s e:
«Quelli tiepidi li vomiterò dal-
la mia bocca». I pretini tanto
carini che chiudono le loro
chiese e i vescovi che non ve-
dono l’ora di sprangarle, one-
stamente, il giorno del Giudi-
zio, li vedo male. Mostreranno
il green pass? Avrebbero do-
vuto avere il blue pass, quello
che permette di affrontare il
G i ud i z io.

Il blue pass, lo ha spiegato il
Curato d’Ars, si compone di
quattro parole: conversione,
confessione, eucarestia, sa-
cramenti. I sacramenti inclu-
dono anche i battesimi che
non sono stati celebrati, i ma-
trimoni rimandati e soprat-

tutto l’estrema unzione di cui
gli agonizzanti hanno impara-
to a fare e meno. E questo po-
trebbe configurare quello che
si chiama «peccato contro lo
S pi r i to » .

In questa fase storica diven-
ta fondamentale il libro di Ga -
briele Kuby In politica da cri-
stia n i , edito da Ares. Sua San-
tità Benedetto XVI le ha spes-
so espresso il proprio apprez-
zamento per la sua battaglia
per riaffermare il principio
della verità: una società senza
rapporto Creatore-creatura,
senza principi assoluti, senza
verità, è anche una società
senza speranza. La speranza è
una virtù teologale, con una
dignità altrettanto forte di fe-
de e carità. La disperazione
quindi è un’arma del Nemico.
La disperazione è spesso la
prima arma del Nemico.

Per un cristiano la vita è
una battaglia. Chi nega questa
affermazione sta mentendo. Il
mondo deve essere ricondot-
to ogni istante verso C r i s to,
cioè verso il bene. «Finché vi-
viamo lottiamo, e finché lot-
tiamo è segno che non siamo
ancora stati sconfitti e che lo

Spirito Santo abita in noi. E se
la morte non ti troverà come
vincitore, fa’ che ti trovi al po-
sto di combattimento», scrive
Sa nt’A go s ti n o.

Ci troviamo nel mezzo di
una storica fase di transizione
da un mondo vecchio a uno
nuovo, e il mondo nuovo di-
venta sempre più un macigno
che schiaccia l’uomo. I legami
che da sempre lo sostengono
(matrimonio, famiglia, figli,
legami religiosi) si sgretolano.
La fede nell’universalità salvi-
fica della democrazia si sta
sbriciolando, poiché essa si
sta trasformando sotto i no-
stri occhi e per mano nostra in
una nuova tirannia, in cui la
classe politica manipola le
masse con norme imposte co-
me politicamente corrette,
con sanzioni sociali e crescen-
te criminalizzazione dei com-
portamenti non conformi. La
democrazia necessita di un
fondamento valoriale, che
permetta agli uomini di anela-
re dal loro profondo al bene.
Una democrazia non può es-
sere «laica» cioè senza valori.
Le cosiddette democrazie lai-
che sono in realtà violente-

mente atee e anticristiane,
perché l’ateismo è una religio-
ne, e anche una religione dan-
natamente fanatica, una reli-
gione estranea al popolo che
al popolo viene imposta.

Alexis de Tocqueville d e-
scrive in modo mirabile que-
sto legame tra democrazia e
valori religiosi nella sua opera
La democrazia in America
(1840). Il libro è celeberrimo e
universalmente citato dai
contemporanei. In realtà cre-
do che pochissimi lo abbiano
veramente letto. Se lo avesse-
ro letto, lo citerebbero meno,
perché il libro nega uno dei
pilastri della contemporanei-
tà, la laicità, e dimostra che la
democrazia può funzionare
solo se l’uomo è religiosamen-
te ancorato al bene. La demo-
crazia può attuasi solo se è un
contratto tra fratelli, cioè tra
uomini con lo stesso Padre e
gli stessi valori, altrimenti
non funziona: diventa un in-
volucro che protegge, con la
sua retorica, l’a rbi tr io.

Per il cristiano libertà vuol
dire «fare la volontà di Dio»,
non «fa’ ciò che vuoi!». «Amo-
re per il prossimo» significa
amare i peccatori, fra i quali io
sono il primo; non significa
approvare il peccato. È un co-
mandamento dell’amore ren-
dere attento il prossimo sui ri-
schi spirituali, psicologici e
sociali legati a un comporta-
mento peccaminoso. Chiama-
re ciò discriminazione è una
mossa ideologica, che nel frat-
tempo è diventata legge per
neutralizzare i critici. Nel cri-
stianesimo l’aborto, la sodo-

mia e l’adulterio sono peccati.
Un cristiano non può e non
deve tollerare lezioni di edu-
cazione sessuale, di inclusio-
ne, di affettività o di qualche
altra baggianata dove si inse-
gni che queste situazioni non
sono peccato. Motivo per cui
una vera scuola di un Paese
veramente democratico non
affronta mai questi temi. Uno
Stato che obbliga i cristiani a
pagare con le loro tasse lo ster-
minio dei futuri cittadini
smembrati nel corpo delle lo-
ro madri (il loro utero se lo
gestiscono loro, ma non con i
soldi loro), è una dittatura.

I cristiani, scegliendo di
condurre un’esistenza di fede
clandestina, lanciano il mes-
saggio: la religione non ha
niente a che vedere con lo spa-
zio pubblico, è una questione
privata. Nel Vangelo è scritto il
contrario: una fiaccola non
può essere nascosta sotto il
m og g io.

Il cristianesimo è una re-
gione che nasce e vive sul san-
gue dei martiri, cioè sul corag-
gio, il coraggio totale che solo
la fede in Dio può dare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPERANZA Preghiera davanti alle porte chiuse della chiesa del Santo Sepolcro a Gerusalemme [ A n sa ]

Recita l’Apocalisse:
«I tiepidi li vomiterò
dalla mia bocca»
I pretini tanto carini
che chiudono le loro
chiese, onestamente,
li vedo male
il giorno del Giudizio

È un comandamento
dell’amore avvertire
il prossimo sui rischi
del peccato. Chiamare
discriminazione
tutto ciò è ideologia,
ora divenuta legge
per silenziare i critici

Pdf by:
https://www.pro-memoria.info


